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Questa tabella già pubblicata in altra forma, stà a dimostrare la rumorosità cui è sottoposto il personale anche su macchine che a noi sembrano silenziose quali l'Etr 450.

Stiamo valutando la media delle misurazioni sulle 402 e Taf e quanto prima renderemo pubblici i dati.

Per memoria riportiamo il DLT del 14/08/96 N°494 su attuazione della direttiva CEE 92/57

Art. 16.

Modalit… di attuazione della valutazione del rumore.

1. L'esposizione quotidiana  personale di un lavoratore al rumore

  può essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi  di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è  riconosciuta dalla commissione

prevenzione infortuni.

2. Sul rapporto di valutazione va riportata la fonte documentale a

cui si è fatto riferimento.

3. Nel caso di lavoratori adibiti a lavorazioni e compiti che

comportano una variazione notevole dell'esposizione quotidiana al

rumore da una giornata lavorativa all'altra può essere fatto

riferimento, ai fini dell'applicazione della vigente normativa, al

valore dell'esposizione settimanale relativa alla settimana di

presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, calcolata

in conformità a quanto previsto dall'art. 39 del decreto legislativo

15 agosto 1991, n. 277.

 Art. 14.

Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza.

1. Nei casi di cui agli articoli 12 e 13 ciascun datore di lavoro consulta preventivamente i rappresentanti per la sicurezza sui piani ivi previsti; tali rappresentanti hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei piani di cui agli articoli 12 e 13 e di formulare proposte al riguardo.

2. I rappresentanti per la sicurezza sono consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai piani di cui agli articoli 12 e 13.
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